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Circolare n. 313/2020 

Oggetto: Ambiente – Trasporto intermodale di rifiuti – Modifiche – Nuovo 
articolo 193-bis del D.Lgvo n.152/2006. 

Il decreto legislativo n.116/2020, di modifica del Testo Unico Ambientale (D.Lgvo 
n.152/2006), ha innovato la disciplina del trasporto intermodale di rifiuti con riguardo
alle tempistiche delle soste nei porti e interporti e la responsabilità dei terminalisti e 
degli interporti. 

Le disposizioni, in precedenza contenute al comma 12 dell’articolo 193 del T.U.A., 
sono ora riportate al nuovo articolo 193-bis. 

E’ stato previsto (nuovo articolo 193-bis che sostituisce il precedente comma 12 
dell’articolo 193) che non rientra nell’attività di stoccaggio di rifiuti il deposito di rifiuti 
nell’ambito dell’attività intermodale di carico e scarico, trasbordo e soste tecniche 
all’interno di porti, scali ferroviari, interporti, impianti di terminalizzazione e scali 
merci effettuato dai soggetti ai quali i rifiuti sono affidati in attesa della presa in carico 
degli stessi da parte di un’impresa navale o ferroviaria o che effettua il successivo 
trasporto. 

L’esclusione avviene a condizione che il deposito non superi il termine finale di 30 
giorni e che comunque entro 6 giorni dall’inizio del deposito i rifiuti siano presi in 
carico (contrattualmente deve presumersi) per il successivo trasporto. 

Qualora i rifiuti non siano presi in carico entro i predetti sei giorni, il soggetto al quale 
i rifiuti sono stati affidati deve darne comunicazione formale entro le successive 24 
ore all’autorità competente (Arpa regionali presumibilmente) ed al produttore non-
ché, se esistente, all’intermediario o al soggetto ad esso equiparato che ha organiz-
zato il trasporto. Il produttore a sua volta, entro i 24 giorni successivi alla ricezione 
della comunicazione è tenuto a provvedere alla presa in carico dei rifiuti per il suc-
cessivo trasporto e la corretta gestione degli stessi. Si rileva che nel campo dei tra-
sporti transfrontalieri di rifiuti queste figure sono note e tracciate (v. Regolamento 
n.1013/2006/CE).

Il rispetto della procedura summenzionata (presa in carico da parte dell’impresa na-
vale o ferroviaria, ovvero comunicazione al produttore) consente di escludere la re-
sponsabilità dei terminalisti portuali e degli interporti per l’attività di stoccaggio abu-
sivo di rifiuti (articolo 256 D.Lgvo n.152/2006), fermo restando l’obbligo di garantire 
che il deposito sia effettuato nel rispetto delle norme di tutela ambientale e sanitaria. 

E’ inoltre stato specificato che gli oneri sostenuti dal soggetto al quale i rifiuti sono 
affidati in attesa della presa in carico da parte dell’impresa navale o ferroviaria o altra 
impresa per il successivo trasporto sono posti a carico dei precedenti detentori e del 
produttore dei rifiuti in solido tra loro. 

Si ritiene che le modifiche introdotte vengano incontro alle richieste formulate a suo 
tempo dal sistema confederale. 

Daniela Dringoli 
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.115/2019 

Allegato uno 
D/d 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116 su GU n.226 del 11-9-2020. 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della 

direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;  

  Vista la legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante delega al  Governo 

per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione 

in materia ambientale e misure di diretta applicazione;  

  Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  recante 

disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 

del Consiglio dei ministri;  

  Visto il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  recante 

conferimento di funzioni e compiti amministrativi  dello  Stato  alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge  15 

marzo 1997, n. 59;  

  Vista  la  direttiva  2001/42/CE  del  Parlamento  europeo  e   del 

Consiglio, del 27  giugno  2001,  concernente  la  valutazione  degli 

effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;  

  Vista  la  direttiva  (UE)  2018/851,  che  modifica  la  direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti;  

  Vista  la  direttiva  (UE)  2018/852,  che  modifica  la  direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;  

  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152,  e  successive 

modificazioni;  

  Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante  delega  al  Governo 

per il recepimento delle direttive europee e  l'attuazione  di  altri 

atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea  2018  e,  in 

particolare, l'articolo 16;  

  Visto  l'articolo  1  della  legge  24  aprile  2020,  n.  27,   di 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  17  marzo 

2020, n. 18, e in particolare il comma 3,  il  quale  dispone  che  i 

termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il  10 

febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di 

entrata in vigore della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti 

dalla data di scadenza di ciascuno di essi;  

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottata nella riunione del 5 marzo 2020;  

  Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui  all'articolo 

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281,  nonche'  l'intesa 

della Conferenza  medesima,  ai  sensi  dell'articolo  9  del  citato 

decreto legislativo n. 281 del 1997, limitatamente alle  disposizioni 

di attuazione del criterio direttivo di cui al comma 1,  lettera  m), 

dell'articolo 16 della legge n. 117 del 2019, resi nella  seduta  del 

26 giugno 2020;  

  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei 

deputati e del Senato della Repubblica;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 7 agosto 2020;  

  Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  di  concerto 

con  i  Ministri   degli   affari   esteri   e   della   cooperazione 

internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze, dello 

sviluppo economico  e,  per  quanto  riguarda  il  recepimento  della 

direttiva in materia di imballaggi, della salute;  

  

                                Emana  

  



                  il seguente decreto legislativo:  

  

                               Art. 1  

  

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Parte IV Norme 

  in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

  - Titolo I Gestione dei rifiuti - Capo I Disposizioni generali.  

 

….Omissis… 

 

20. Dopo l'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n. 

152, e' inserito il seguente:  

  «Art. 193-bis (Trasporto intermodale).  -  1.  Fermi  restando  gli 

obblighi in materia di tracciabilita' e le eventuali  responsabilita' 

del trasportatore, dell'intermediario, nonche' degli  altri  soggetti 

ad esso equiparati per  la  violazione  degli  obblighi  assunti  nei 

confronti del produttore,  il  deposito  di  rifiuti  nell'ambito  di 

attivita' intermodale di carico e scarico, trasbordo e soste tecniche 

all'interno di  porti,  scali  ferroviari,  interporti,  impianti  di 

terminalizzazione e scali merci, effettuato da soggetti  ai  quali  i 

rifiuti sono affidati in attesa della presa in carico degli stessi da 

parte di un'impresa navale o ferroviaria o che effettua il successivo 

trasporto,  non  rientra  nelle  attivita'  di  stoccaggio   di   cui 

all'articolo 183, comma 1, lettera aa), a condizione che  non  superi 

il termine finale di trenta giorni e che i  rifiuti  siano  presi  in 

carico per il  successivo  trasporto  entro  sei  giorni  dalla  data 

d'inizio dell'attivita' di deposito.  

  2. Nell'ipotesi in cui i rifiuti non siano presi  in  carico  entro 

sei giorni dall'inizio dell'attivita' di trasporto,  il  soggetto  al 

quale i rifiuti sono affidati deve darne comunicazione  formale,  non 

oltre le successive 24 ore, all'autorita' competente ed al produttore 

nonche', se  esistente,  all'intermediario  o  al  soggetto  ad  esso 

equiparato che ha organizzato il trasporto. Il  produttore,  entro  i 

ventiquattro giorni successivi alla ricezione della comunicazione  e' 

tenuto  a  provvedere  alla  presa  in  carico  dei  rifiuti  per  il 

successivo trasporto ed alla corretta gestione dei rifiuti stessi.  

  3. L'invio della comunicazione e la presa in carico dei rifiuti nel 

rispetto dei termini indicati al comma 2 escludono la responsabilita' 

per attivita' di stoccaggio di  rifiuti  non  autorizzato,  ai  sensi 

dell'articolo 256, fermo restando l'obbligo, per il soggetto al quale 

i rifiuti sono affidati in attesa della presa in carico, di garantire 

che il deposito sia effettuato nel rispetto  delle  norme  di  tutela 

ambientale e sanitaria.  

  4. Gli oneri  sostenuti  dal  soggetto  al  quale  i  rifiuti  sono 

affidati in attesa della presa in carico degli  stessi  da  parte  di 

un'impresa navale o ferroviaria o altra  impresa  per  il  successivo 

trasporto, sono  posti  a  carico  dei  precedenti  detentori  e  del 

produttore dei rifiuti, in solido tra loro.».  

Art. 9  

  

                 Clausola di invarianza finanziaria  

  

  1. Dalle disposizioni del presente decreto, ad esclusione del comma 

3 dell'articolo 7, non devono  derivare  nuovi  e  maggiori  oneri  a 

carico della finanza pubblica.  Le  Amministrazioni  e  le  autorita' 

interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 

con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a 

legislazione vigente.  

  Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sara'  inserito 



nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

  

    Dato a Roma, addi' 3 settembre 2020  

  

                             MATTARELLA  

  

                                Conte, Presidente del  Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                Amendola,  Ministro  per  gli  affari 

                                europei  

  

                                Costa, Ministro dell'ambiente e della 

                                tutela del territorio e del mare  

  

                                Di Maio, Ministro degli affari esteri 

                                e della cooperazione internazionale  

  

                                Bonafede, Ministro della giustizia  

  

                                Gualtieri, Ministro  dell'economia  e 

                                delle finanze  

  

                                Patuanelli, Ministro  dello  sviluppo 

                                economico  

  

                                Speranza, Ministro della salute  

  

Visto, il Guardasigilli: Bonafede  

 

 




